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Convocazione Assemblea Ordinaria 

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria per il giorno 
29 aprile 1978 ore 10, in Torino nei locali dell'Unione Industriale -
Via Fanti, 17 - ed occorrendo in seconda convocazione il 4 maggio 1978, 
stesso luogo alle ore 15,30, per discutere e deliberare sul seguente 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

2. - Relazione del Collegio Sindacale. 

3. - Bilancio al 31 dicembre 1977 e deliberazioni relative. 

4. - Proposta aumento del numero dei Consiglieri. 

5. - Nomina nuovi Consiglieri. 

Potranno intervenire gli Azionisti che, almeno 5 giorni prima della data 
fissata per l'Assemblea stessa, avranno depositato, ai sensi della legge 
29 dicembre 1962 n. 1745, le loro azioni presso le casse sociali, oppure 
presso le seguenti Aziende di credito incaricate a rilasciare i biglietti di 
ammissione: 

Istituto Bancario Italiano, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, 
Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Napoli, 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale del Lavoro, 
Monte dei Paschi di Siena, Banca Popolare di Novara, Cassa di 
Risparmio di Torino, Cassa di Risparmio di Cuneo, Banco di 
Sicilia, Banca Subalpina. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Consiglio di Amministrazione 

ATTILIO DUTTO, Presidente 

GIUSEPPE COMETTO, Amministratore Delegato 

RICCARDO FORMICA, Consigliere 

LUCIANO GATTI, Consigliere 

ITALO V I O N E , Consigliere 

Collegio Sindacale 

Sindaci effettivi: 

N A N N I ANGIONI, Presidente 

SILVIA MILANI 

LORENZO MIROGLIO 

Sindaci supplenti: 

CARLO ROBOTTI 

GIUSEPPE CARBONE 



Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sul bilancio al 31/12/77 

SIGNORI AZIONISTI, 

Prima di esaminare i risultati realizzati nell'esercizio, è necessario puntualizzare 
ed analizzare il principale fattore intervenuto ad influenzare e determinare la gestione 
e l'attuale corso aziendale e cioè il trasferimento del pacchetto azionario di maggio-
ranza con il conseguente cambio del Consiglio di Amministrazione; nuovo Consiglio 
che, pur essendo entrato in carica subito dopo l'assemblea ordinaria dell'aprile 1977, 
ha determinato la politica aziendale solo nella seconda parte dell'anno. 

Questo perché l'immediata espressione del nuovo indirizzo gestionale, di così decisa 
modificazione rispetto ai programmi precedenti, provocava una situazione di atten-
dismo che staticizzava l'azienda a tutti i livelli di attività. 

L'analisi della situazione aziendale dopo i primi sette mesi del 1977 è sufficientemente 

evidenziata dal solo esame dei seguenti dati: 

P R O D U Z I O N E : Kg. 2.949.805, contro i 4.192.607 del corrispondente periodo del 
precedente anno; 
decremento 29,64%. 

V E N D I T E : Kg. 3.181.598, contro i 3.994.480; 
decremento 20,35%. 

SCORTE: Kg. 3.018.000, contro i 2.469.000; 
incremento 22,24%; 

percentuale di ordini evasi con le scorte esistenti: 78%. 

Di qui la necessità di una generale e globale ristrutturazione che, programmata 
alla fine del 20 trimestre, è stato possibile rendere operante solo alla ripresa del 
lavoro dopo la chiusura per ferie e che si è concretizzata nelle seguenti iniziative: 

— Riorganizzazione interna degli uffici, settore per settore, con u n organico più 

efficiente e dinamico per fornire ai clienti una comunicazione rapida e concreta. 

—- Ristrutturazione della rete di vendita sia ai vertici che alla base, qualitativa 
e quantitativa con un organico attuale di 70 addetti. 

— Programma pubblicitario che presenta il rilancio dell'azienda e del suo marchio 
in chiave moderna ed unitaria. 
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— Nuove produzioni 

Realizzazione linea « Professional » costituita da prodotti espressamente studiati 

per i professionisti dell'applicazione del colore e presentati alla associazione 

di categoria nel primo degli incontri con la Clientela tenutosi a Greggio. 

Immissione sul mercato all'inizio del nuovo anno di una assoluta novità: 

« Doppio Scudo » smalto antiruggine. 

— Elaborazione Budget 1978 

delle vendite: per prodotti, aree, zone ed agenti, con obiettivo mensile e con-

trollo giornaliero; 
dei costi: per centro di spesa, con ripartizione mensile. 

— Istituzione di nuovi sistemi di magazzinaggio, scorte, richieste: il che h a 

purtroppo evidenziato la necessità di un ulteriore incremento delle scorte per 

raggiungere un livello di servizio non inferiore al 90%. 

— Ultimazione dell'impianto di Greggio e relativo trasferimento di tutti gli 
addetti alla produzione ottenuto con notevoli sforzi ed oneri per l'attuazione 
in tempo utile - i ° ottobre 1977 - al fine di realizzare, con la completa concentra-
zione degli impianti, il necessario aumento della produttività per recuperare 
nell'ultimo quadrimestre le quote perse rispetto al periodo precedente. Conse-
guentemente si sono dovute affrontare nuove spese per il completamento degli 
impianti quali l'acquisto di 2 carrelli elevatori OM, una macchina confezionatrice 
per diluenti, una impacchettatrice con termoretraibile. 

Quanto sopra consentiva il recupero nell'ultimo quadrimestre sia delle quote perse 

a livello produttivo 

Kg. 3.280.779 contro i 2.599.354 del corrispondente periodo anno precedente; 

incremento del 26,21% 

che a livello ricavi 

L. 2.161.219.000 contro L. 1.749.935.000 del corrispondente periodo anno pre-

cedente; 

incremento del 23,50% 

ponendo riparo ad una situazione che appariva del tutto compromessa, ma soprat-
tutto permettendo le realizzazioni che si evidenziano già nei risultati dei primi 
mesi del 1978, e che dovrebbero consentire la definitiva stabilità aziendale nell'eser-
cizio in corso per arrivare nel 1979 alla completa utilizzazione degli impianti con 
il relativo conseguimento di equilibrati utili di impresa. 

I ricavi dell'esercizio 1977 sono stati pari a L. 6.165.329.075 rispetto ai 5.513.020.171 

dello scorso anno: incremento 11,83%; s o n o costituiti da vendite di prodotti fabbricati 

per totali L. 5.761.242.976 rispetto a L. 5.405.835.671 dello scorso anno: incre-

mento 6,57%. 

Le quantità vendute sono state di Kg. 5.801.856. 

Gli altri ricavi sono determinati da affìtti attivi di stabili, ricavi per vendita di 

partecipazioni, vendite di macchinari esistenti presso lo stabilimento di Settimo 

e per la conclusione dell'atto di vendita di parte del terreno di Settimo regione 

San Giorgio. 
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Nessuna rivalutazione dei cespiti è stata fatta in quanto nello scorso esercizio, 

in base alla possibilità consentita dalla legge 2/12/75 n. 576, è stato utilizzato 

il metodo indiretto al massimo delle possibilità di utilizzo. 

Ai sensi della legge 675/77 art. 18 contributo 4 % per I.V.A. su cespiti, è stato 

registrato l'importo di L. 1.452.820. 

Sono stati inoltre fiscalizzati oneri sociali per L. 46.465.791 ai sensi della legge 7/4/77 

n. 102 e legge 8/8/77 n- 573-

A carico dell'esercizio sono state addebitate L. 144.092.600 per canoni leasing 

relativi al contratto stipulato per impianti e macchinari di Greggio. 

Finanziamenti 

Onde permettere di realizzare la nuova politica di sviluppo aziendale è stato richiesto 

un mutuo alla Cassa di Risparmio di Cuneo con finanziamento a medio termine di 

Lire un miliardo, regolarmente concesso e, nel corso del 1977, ne è già stato utiliz-

zato il 60%. 

Situazione banche 

Pur considerando gli sforzi fatti negli ultimi mesi con investimenti di capitale in 

merci e con pagamenti di indennità di anzianità di parecchi dipendenti pensionati, 

l'utilizzo banche è stato contenuto in L. 1.475.937.000. 

Produzione 

La produzione è stata di Kg. 6.449.188 con le seguenti incidenze per reparto: 

SMALTI 32,84% P O L I M E R I 2Ó,8l% 

P I T T U R E A L L ' A C Q U A 32,61% D I L U E N T I 7 .74% 

* * * 

Andamento primo trimestre '78 

Nel primo trimestre 1978 sono stati assunti ordini per Kg. 1.521.582 con incremento 

rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente del 41,92%. 

Il fatturato è stato di L. 1.438.654.000 con incremento del 32,75%. 

Nel mese di marzo, ad organico della rete di vendita completo, sono stati registrati 

incrementi del fatturato pari al 58,46% rispetto allo stesso mese del precedente anno. 

La produzione è stata di Kg. 1.424.517 con incremento del 34,66%. 

Di particolare significato è il dato relativo alla vendita del nuovo prodotto « Doppio 

Scudo » di cui sono stati fatturati nel corso del primo trimestre Kg. 89.642 per 

L. 129.124.380. 
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A T T I V O 

Immobili civili L. 493.179.098 (625.084.098). Diminuiscono di L . 131.905.000 per 

la vendita di parte del terreno di Settimo, Regione San Giorgio. 

Immobili industriali L. 2.311.462.599 (2.248.719.799). A u m e n t a n o di L . 62^742^00 

per investimenti effettuati quasi totalmente nello stabilimento di Greggio. 

Impianti e macchinario L. 1.477.900.355 (1.421.015.875). A u m e n t a n o di L . 

184.400.830 per investimenti; diminuiscono di L. 1271516.350 per vendita di 

macchinario di Settimo. W 

Automezzi L. 48.175.978 (53-972.467)./Diminuiscono di L. lo.iièvcjgy per automezzi 

ceduti; aumentano di L. 4.320.5158 per nuovi acquisti. V 

Mobili e macchine d'ufficio L. 28.621.232 (24.836.232). A u m e n t a n o di L . 3.) 

Marchi L. 1.561.650 (1.441.650). Aumentano di L. 120.000 per rinnovo marchio 
« Corium ». 

Spese per la ricerca e lo sviluppo L. 92.880.380 (57.629.880). A u m e n t a n o di 

L. 35-250.500. 

Tutt i i beni patrimoniali della Società sono portati nell'attivo al loro prezzo di 

costo, con esclusione di quelli rivalutati con delibere assembleari. 

Spese per la pubblicità L. 38.330.914 ( = ) . Sostenute nell'anno e addebitate in 
ragione del 1/3 a carico dell'esercizio. 

Spese pluriennali da ammortizzare L. 6.167.668 (9.251.502). R e s i d u o delle spese 

sostenute per aumento Capitale Sociale. 

Scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci L. 4.662.933.956 

(3-533-838.78o). Incremento di L. 1.129.095.176. 

L'incremento del valore delle scorte è stato provocato dalla necessità di aumen-

tare la quantità di manufatti per Kg. 620.000 al fine di ottenere un M I X di 

stoccaggi equivalenti alle vendite, di semilavorati relativi al nuovo impianto 

smalti di Greggio per un valore circa di 300 milioni e di maggiori scorte di 

materie prime in funzione della nuova capacità produttiva raggiunta negli 

ultimi mesi. Come lo scorso anno, è stato mantenuto il criterio di valutazione 

al costo con l'adozione del metodo LIFO. 

Cassa L. 10.465.708 (12.082.176). 

Partecipazioni L. 1.650.000 (136.599.500). Le partecipazioni attualmente possedute 

dalla Società si limitano a n. 3000 azioni Serono valorizzate a prezzo di carico, 

è stata registrata una diminuzione di L. 134.949.500 risultante dalla vendita di 

numero 1200 azioni Max Meyer, con un ricavo di L. 26.076.000 e di n. 200.000 

azioni Serono, con un ricavo di L. 99.400.000. 

C R E D I T I 

Clienti L. 1.750.170.088 (1.288.628.210). Sono esposti per il loro valore nominale. 

A fronte di possibili perdite è stato creato il fondo accantonamento per rischi 

su crediti. 
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Diversi L. 288.515.167 (167.273.967). Gli importi si riferiscono ad anticipi e finan-

ziamenti ad agenti e dipendenti e ad un credito verso l 'Erario per I V A . . 

Depositi cauzionali L. 15.448.300 (24.089.692). Sono costituiti da cauzioni per gare 

d'appalto, per affitti, per forniture di servizi e per depositi su importazioni 

materie prime. 

P A S S I V O 

Capitale Sociale L. 2.000.000.000 - Invariato. 

Riserva legale L . 84.856.285 (83.922.811). L ' a u m e n t o di L . 933.474 è d o v u t o 

all'accantonamento del 5 % dell'utile dell'esercizio 1976. 

Riserva straordinaria L. 369.500.768 - Invar iato . 

Riserva legge 19/12/1973 n. 823 L. 10.662.362 - Invar ia ta . 

Avanzo utili esercizi precedenti L. 28.214.439 (10.478.432). 

Riserva sovrapprezzo azioni L. 800.000.000 - Invar iata . 

Fondo oscillazione partecipazioni L. 29.391.000 (39.991.000). Sono state uti l izzate 

L. io.600.000 per coprire la perdita nella vendita Serono. Si mantiene in bi-

lancio il fondo per L. 29.391.000 anche se eccessivo in relazione ai titoli posseduti 

dalla Società, %m4undxmg_d.ella sua natura di riserva, è infatti proveniente_ 

dalla riserva di legge 19/12/73^7823; l|| 

Fondo rivalutazione legge 2/12/1975 n. 576 F. 543.207.667 - Invar iato . 

Fondo art. 55 d. 597/73 per contributo Art. 18 legge 675/77 L. 1.452.820 (=). 

F O N D I A M M O R T A M E N T O 

Gli ammortamenti sono stati stanziati in misura congrua, applicando aliquote mas-

sime fiscali consentite, con percentuali dimezzate per le acquisizioni dell'esercizio. 

Immobili F. 616.947.547 (537.574.352). L ' incremento di L . 79.373.195 è dovuto ad 

ammortamenti ordinari con aliquota 4 % . 

Impianti e macchinario L. 942.691.825 (953.797.848). I l decremento di L. 11.106.023 

è dovuto per L. 116.410.327 ad ammortamenti ordinari con aliquota 11 ,50%, 

ed a storni per L. 127.516.350 di macchinario venduto. 

Automezzi L. 29.905.253 (28.851.318). L'incremento di L. 1.053.935 è dovuta ad 

ammortamenti per L. 8.879.341 con aliquota 20% e detrazioni per L. 7.825.406. 

Mobili e macchine d'ufficio L. 16.351.434 (14.059.498). A l i q u o t a 1 2 % pari a 

L. 2.291.936. 

Marchi L. 1.325.650 (1.025.320). Aliquota 20% pari a L. 300.330. 

Spese per la ricerca e lo sviluppo L. 28.474.090 (15.728.260). L ' a u m e n t o di 

L. 12.745.830 è dovuto ad ammortamenti con aliquota 1 0 % per l'incremento 

1977 e con aliquota 20% sulla rimanenza delle spese sostenute negli anni 

precedenti. 
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Spese per la pubblicità L. 12.776.971 (=) . Corrispondono alla terza parte delle 

spese sostenute. 

I cespiti risultano ammortizzati nelle seguenti percentuali: 

Immobili 26,70% 

Impianti e macchinario 63,80% 

Automezzi 62,07% 

Mobili e macchine d'ufficio 5 7 T 3 % 
Marchi 84,88% 

Spese per la ricerca e lo sviluppo 30,65% 
Spese per la pubblicità 33,33% 

Fondo accantonamento per rischi su crediti F. 8.750.850 (6.443.141). È azzerato 

per perdite subite durante l'esercizio ed è ricostituito calcolando lo 0,5% 
sui crediti verso clienti. 

Fondo accantonamento imposte F. 6.000.000 (=) . A norma di legge è stato costi-
tuito il fondo per imposte ancora da pagare a carico dell'esercizio. 

Fondo anzianità dipendenti F. 526.388.605 (502.053.477). Il fondo a u m e n t a di 

L. 43.181.512 per lo stanziamento delle indennità pregresse e di L. 54.093.307 
per le quote di competenza dell'esercizio, diminuisce di L. 72.939.691 per inden-
nità corrisposte ai dipendenti, l'accantonamento dell'esercizio è stato determi-
nato in base alla situazione giuridica e contrattuale del personale in forza al 
31 dicembre. 

Fondo accantonamento indennità agenti F. 18.768.963 (14.018.250). È s tato aggior-

nato con un aumento di L. 4.750.713. 

D E B I T I 

Banche a medio termine con garanzia reale F. 789-093-639 (246-775-954)- D i m i -

nuiscono di L. 57.682.315 per il pagamento alla Banca Nazionale del Lavoro di 
due semestralità del prestito agevolato, ed aumentano di L. 600.000.000 per 
finanziamento della Cassa di Risparmio di Cuneo. 

Banche a breve termine L. 1.475-937-095 (i-516.795.291). 

Fornitori F. 2.477.998.829 (1.501.283.524). L'incremento di L. 976.715.305 è dovuto 
ai maggiori acquisti, ai termini di pagamento più favorevoli accordati da alcuni 
fornitori e ad un considerevole quantitativo di materie prime acquistate negli 
ultimi mesi dell'anno. 

Azionisti dividendi arretrati L. 2.086.704 (3.083.443). D i v i d e n d o residuo da riscuo-

tere da alcuni azionisti. 

Diversi L. 105.457.139 (240.137.917). Si riferiscono a provvigioni da liquidare 
ad agenti ed ai contributi da versare ad Enti previdenziali sulle retribuzioni 
del mese di dicembre e sulla tredicesima mensilità. 

Ratei passivi L. 248.927.148 (112.213.487). Comprendono addebit i per energia 

elettrica, telefono, spese filiali, trasporti, parcelle, provvigioni, relativi oneri 
e premi maturati dai clienti rivenditori e non ancora liquidati. 
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CONTI D'ORDINE E RISCHI 

Cauzione Amministratori L. 1.600.000. 

Garanzia ipotecaria su investimento a medio termine L. 2.207.500.000 

(707.500.000). Garanzia ipotecaria iscritta sui beni della Società a fronte del 
prestito agevolato e finanziamento a medio termine, più interessi e spese. 

Sconto e anticipazioni su cambiali, tratte e ricevute bancarie L. 631.695.001 

(771.998.645). Sono ricevute bancarie scadenti nell'esercizio 1978 e effetti 
scontati presso gli istituti bancari. 

Valore in deposito per cauzioni L. 2.334.000 ( = ) . Cauz ione per aff ì t t i a t t i v i . 

CONTO ECONOMICO 

C O S T I 

Spese per acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci 

L. 3.457.668.285 (3.358.102.379). 

Spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi L. 1.598.309.129 

(1.514.291.769). Si riferiscono ai costi diretti ed indiretti per tutto il per-
sonale dipendente. L'organico al termine dell'esercizio risulta di n. 197 (202) 
dipendenti così ripartiti: dirigenti 2 (2), impiegati e viaggiatori 63 (67), operai 
132 (133)-

Spese per prestazioni di servizi: 

— Industriali L. 337.199.093 (174.628.042). Sono complementari alla produ-
zióne: luce ed energia elettrica, riscaldamento, carburante e manutenzione 
autoveicoli, sorveglianza e varie. 

— Commerciali L. 873.576.093 (714.325.928). C o m p r e n d o n o le spese per il 

funzionamento dei depositi, le spese di trasporto, assistenza alla clientela, 
sconti di quantità, documentazioni tecniche. 

— Amministrative L. 156.722.046 (147.738.095). C o m p r e n d o n o spese di 

cancelleria, postelegrafoniche, assicurazioni, legali, canone centro elettro-

nico ecc. 

Interessi su debiti verso Banche L. 553-689.553 (404.114-823), di cui L . 10.347.991 

per finanziamenti a medio termine e L. 543.341.562 per debiti a breve termine. 

Interessi su altri debiti L. 27.624.150 (87.686). Interessi su debi t i a b r e v e termine 

per dilazioni di pagamento a Fornitori. 

Sconti ed altri oneri finanziari L. 29.250.223 (48.818.566). Si r i feriscono a spese 

sostenute per incasso e sconto effetti. 

A M M O R T A M E N T I 

La somma accantonata di L. 232.777.930 (165.012.555) è stata calcolata nella mi-
sura massima fiscalmente ammessa (art. D.P.R. 29/9/73 n. 597) in particolare: 

Ammortamento a quote ordinarie cespiti preesistenti: secondo coefficiente D. M. 
29.10.74. Nuovi cespiti in ragione del 50% dei coefficienti di cui sopra. 
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Immobili industriali L. 79.373.195 (44.016.621). 

Impianti e macchinario L. 116.410.327 (97.258.338). 

Automezzi L. 8.879.341 (9.858.454). 

Mobili e macchine d'ufficio L. 2.291.936 (2.064.836). 

Marchi L. 300.330 (288.330). 

Spese per la ricerca e lo sviluppo L. 12.745.830 (11.525.976). 

Pubblicità L. 12.776.971 (=). 

Ammortamento spese pluriennali L. 3.083.834 - I n v a r i a t o . 

A C C A N T O N A M E N T I 

Fondo su crediti L. 8.750.850 (6.443.141). 

Accantonamento fondo imposte L. 6.000.000 ( = ) . È s ta to ca lco lato in base alla 

tassazione previs ta sull 'uti le d e t r a t t a l a q u o t a già v e r s a t a quale ant ic ipazione 

I R P E G 77. 

Fondo liquidazione del personale L. 97.274.819 (135.435.059). 

Fondo indennità suppletiva di clientela ad agenti L. 5.504.333 (6.898.108). 

Accantonamento per contributo art. 18 legge 675/77 L. 1.452.820 ( = ) . 

Spese e perdite diverse e sopravvenienze passive L. 77.939.691 (65.931.653). 

Si ri feriscono a L . 48.084.018 per s c o n t o cassa r iconosciuto al la c l ientela, 

a L . 16.950.099 per contr ibut i arretrat i I N P S , a L . 5.805.574 per perdi te su 

credit i e a L . 7.100.00© per s o p r a v v e n i e n z e pass ive . N 

R I C A V I 

Utilizzo fondo oscillazione partecipazioni L. 10.600.000 (5.560.500). L ' u t i l i z z o 

è s ta to necessario per la m i n u s v a l e n z a sulla v e n d i t a di n. 200.000 azioni 

S E R O N O . 

Proventi degli investimenti immobiliari L. 32.000.000 (24.100.000). A f f i t t o degli 

immobi l i di Tor ino, Milano e R o m a (ex filiali). 

Interessi dei crediti verso Banche L. 48.620 (19.879). 

Interessi dei crediti verso clientela L. 10.984.881 (10.396.749). Interess i di m o r a 

a d d e b i t a t i a clienti. 

Interessi di altri crediti L. 45.000.000 (7.659.764). R i t a r d a t o p a g a m e n t o del ter-

reno S a n Giorgio. 
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Plusvalenze su alienazione di beni L. 246.610.099. S i r i feriscono alle v e n d i t e del 

terreno di San Giorgio, dell'impianto Dowtherm, di automezzi e macchinario 
non più in uso. 

Incremento degli impianti per lavori interni L. 105.500.000 (97.419.720). 

Ricerche di carattere pluriennale L. 35.250.500 (36.618.460). Spese per la r icerca 

e lo sviluppo. 

Proventi e ricavi diversi e sopravvenienze attive L. 81.964.203 (74.313.178). 

Si riferiscono ad abbuoni e sconti di quantità su approvvigionamenti per 
L. 37.229.263; a spese addebitate a clienti per L. 14.260.599 e varie per L. 
30.474.341. 

Contributo Art. 18 Legge 675/77 L. 1.452.820. 

Contributo statale per fiscalizzazione oneri sociali L. 46.465.791. 

* * * 

Vi proponiamo di portare a riserva legale il 5 % dell'utile di esercizio e di riportare 
a nuovo il residuo di L. 9.982.844. 

Settimo To., 29 marzo 1978 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Relazione del 
al bilancio 

Collegio Sindacale 
chiuso al 31/12/1977 

SIGNORI AZIONISTI, 

Il Bilancio al 31/12/1977 che il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Loro 
approvazione, si compendia nelle seguenti cifre, al netto dei conti d'ordine e rischi 
che pareggiano nella somma di L. 2.843.129.001. 

S T A T O P A T R I M O N I A L E 

Attività L. 11.227.463.093 

Passività e fondi L. 7.365.003.116 

Capitale Sociale e riserve L. 3.851.951.720 

Utile dell'esercizio L. 10.508.257 

importo che è confermato dal risultato del conto 

Il Bilancio è stato oggetto di attento esame da parte del Collegio Sindacale il quale 
può attestare la corrispondenza delle appostazioni con le risultanze dei libri e delle 
scritture contabili regolarmente tenuti. 

La valutazione dei cespiti è fatta nel rispetto delle norme di legge. 

In particolare possiamo assicurare che: 

1) Il Consiglio di Amministrazione ci ha comunicato il criterio seguito nella valuta-
zione delle partecipazioni: criterio che è consistito nel minore tra prezzo di 
carico e media dei prezzi di compenso negli ultimi tre mesi anteriori alla chiusura 
dell'esercizio. 

Profitti e perdite 

Componenti positivi di reddito 

Componenti negativi di reddito 

Utile dell'esercizio 

L. il.167.179.846 

L. il.156.671.589 

L. 10.508.257 
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Il fondo oscillazioni titoli a seguito di realizzo di n. 1.200 azioni Max Mayer e 
di n. 200.000 azioni Serono, diminuisce da L. 39.991.000 a L. 29.391.000. 

2) I ratei sono stati computati con il ns/ accordo, secondo il criterio della compe-
tenza temporale. 

3) Il fondo liquidazione personale è congruo in relazione alle competenze maturate 
a favore del personale per il titolo in discorso alla data di riferimento di Bilancio. 

4) Il fondo imposte appare congruo in rapporto al prevedibile onere fiscale gravante 
sulla società alla data di riferimento del Bilancio. 

5) Gli ammortamenti sono stati computati: 

— con l'applicazione delle aliquote stabilite dal D.M. 29.10.1974 per quanto 
concerne i cespiti preesistenti al 31.12.1976. 

— con l'applicazione delle aliquote stabilite dal D.M. 29.10.1974 ridotte alla metà 
per quanto concerne i cespiti acquistati nell'esercizio 1977. 

— in ragione del 20% a termine dell'art. 2426 C.C. per quanto concerne i costi 
pluriennali da ammortizzare. 

Nel corso dell'esercizio abbiamo proceduto alle verifiche periodiche a noi incombenti 

ed abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Reputiamo che il Bilancio presentato ai sigg. Azionisti sia meritevole di approva-
zione e concordiamo con la proposta del Consiglio di Amministrazione in ordine 
alla destinazione dell'utile di esercizio. 

IL COLLEGIO S I N D A C A L E 
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BILANCIO 

AL 

31 DICEMBRE 1977 



B I L A N C I O A L 

A T T I V O 

Immobili Civili 

Immobili Industriali 
Impianti e macchinario 

Automezzi 
Mobili e macchine d'ufficio 
Marchi 

Spese per la ricerca e lo sviluppo 

T 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

493.179.098 
2.311.462.599 c 
1.477.900.355 l 

48.i75.978 N/ 
28.62i.232 \J 

I.561.650 [ / 
92.880.380 

/... 

4.453.781.292 

/... 

4.453.781.292 

Spese per la pubblicità 

Spese pluriennali da ammortizzare 
Scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e 

merci 

T 

» 

» 

38.330.914 b 
6.167.668 b 

4.662.933.956 y 

Cassa » 10.465.708 (/ 

Partecipazioni » 1.650.000 JJ 

Crediti: 

Clienti 

Diversi 
L. 
» 

I.750.I70.088 \ 

288.5i5.l67 ^ / 
2.038.685.255 

/ 
2.038.685.255 

Depositi cauzionali L. 15.448.300 Ĵ 

L. 11.227.463.093 

CONTI D ' O R D I N E E RISCHI 

Cauzione amministratori 

Garanzia ipotecaria su finanziamento a medio termine 
Sconto e anticipazioni su cambiali, tratte e ricevute bancarie 
Valori in deposito per cauzione 

L. 1.600.000 
2.2074500210^ 
^31^695.001 

L. 14.070.592.094 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

N A N N I A N G I O N I 
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P A S S I V O 

Impianti e macch. 

Capitale Sociale . . . . 
Riserva Legale . . . . 
Riserva straordinaria 
Fondo rivalutazione monetaria 1952 
Riserva Legge 19/12/1973 n. 823 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Riserva sovrapprezzo azioni 
Fondo oscillazione partecipazioni 
Fondo rivalutazione monetaria Legge 2/12/1975 n. 576 
Fondo art. 55 d. 597/73 per contr. Art. 18 legge 675/77 

Fondi ammortamento: 

T . ... f ordinari L. 
Immobili < . . . 

[ anticipati 

ordinari 

anticipati 
Automezzi 
Mobili e macchine d'ufficio 
Marchi 
Spese per la ricerca e lo sviluppo 
Spese per la pubblicità 

Fondo accantonamento per rischi su crediti 
Fondo accantonamento imposte 
Fondo anzianità dipendenti . . . . 
Fondo accantonamento indennità agenti 

Debiti: 
Banche 
— a medio termine con garanzia reale 

— a breve termine . . . . 
Fornitori 

Anticipi da clienti . . . . 
Azionisti dividendi arretrati 
Diversi 

L. 

L. 

Ratei passivi 

Utile netto 

CONTI D ' O R D I N E E RISCHI 

Amministratori c/cauzione 

Banche c/garanzia ipotecaria 
Cambiali, tratte e ricevute bancarie c/anticipazioni e sconto 
Depositanti c/cauzione 

429.655.053 _ 
187.292.494— 
736.304.395 ¡y 
206.387.430/y 

29.905.253 
16.351.434_ 

1.325.650 
28.474.090 L-
12.776.971 — 

789.093.639. 

I.475.937.095 • 
2.477.998.829 

28.906.935-
2.086.704 • 

105.457.139 

L. 
» 

L. 

L. 

2.000.000 

1.648.472.770 

8.750.850 y 

6.000.000 l> 
526.388.605 

18.768.963 ^ 

4.879.480.341 

248.927.148 V 
10.508.257 

11.227.463.093 

1.600.000 
2^207^5001100 

<-"031.695.001 • 
^ a^poöü' 

14.070.592.094 

A 

p. il Consiglio di Amministrazione 

il Presidente 
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C O N T O E C O N O M I C O 

C O S T I 

Esistenze iniziali di materie prime, semilavorati, prodotti 
finiti e merci L. 

Esistenze iniziali di partecipazioni » 

Spese per acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti 
finiti e merci » 

Spese per prestazioni di lavoro subordinato: 
— retribuzioni L. 

— contributi » 
— oneri sociali fiscalizzati » 

Spese per prestazioni di servizi: 

industriali L. 

commerciali: gestione filiali e depositi L. 66.632.360 
trasporti . . . » 218.763.429 
provvigioni e contributi 
ad agenti . . . » 339.988.107 
diverse . . . » 248.192.197 

amministrative 

Imposte e tasse - esercizi precedenti 

- esercizio in corso 

Interessi su debiti verso banche 
Interessi su altri debiti 
Sconti ed altri oneri finanziari 

Ammortamenti: 
immobili industriali 
impianti e macchinario 
automezzi . . . . 
mobili e macchine d'ufficio 
marchi . . . . 

spese per la ricerca e lo sviluppo 
spese per la pubblicità 

Ammortamento spese pluriennali . . . . 

Accantonamento per: 

fondo rischi su crediti 
fondo imposte 
fondo liquidazione del personale . . . . 
fondo indennità suppletiva di clientela ad agenti 
accantonamento per contributo art. 18 Legge 675/77 

Spese e perdite diverse e sopravvenienze passive 
Utile netto dell'esercizio 

L. 

» 

L. 
» 

» 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

N A N N I A N G I O N I 

1.121.546.170 \J 

430.297.168 V 

337.199.093 y 

i/ 
873-576-093 

156.722.046 \J 

9.445.910, 
9.964.550 

79-373-195 \l 
116.410.327^ 

8.879.341/^ 
2.291.936,/ 

300.330--
12.745.830 -
12.776.971 [ / 

L. 

L . 

3-533-838-780 \j 

Q 136-599-500 \j 

3.457.668.285 \ 

1.598.309.129 

1.367.497.232, 

19.410.460 b 

553-689.553 \ 
27.624.150 \ j 

29.250.22 3\J 

/ 
/ 

232.777.930 V 

3.083.834 y 

8.750.850-
6.000.000 

97.274.819V • 

5-504-333 \J 
1.452.820 

77.939.691 
10.508.257 

II.167.179.846 
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R I C A V I 

Ricavi delle vendite per vernici, smalti e colori 

Ricavi delle vendite per partecipazioni 

Utilizzo fondo oscillazione partecipazioni 

Proventi degli investimenti immobiliari 

Interessi dei crediti verso banche 

Interessi dei crediti verso la clientela 

Interessi di altri crediti 

Plusvalenze su alienazione di beni 

Incremento degli impianti per lavori interni 

Ricerche a carattere pluriennale 

Proventi e ricavi diversi e sopravvenienze attive . . . . 

Contributo art. 18 legge 675/77 

Contributo per oneri sociali fiscalizzati 

Rimanenze finali di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci 

Rimanenze finali di partecipazioni 

L. 

L. 

5.761.242.976 

125.476.000 

10.600.000 ^ 

32.000.000 \ 

48.620 

10.984.881 

45.000.000 

246.610.099 \ 

105.500.000 ^ 

35.250.500 i 

81.964.203 

1.452.820 

4 6 4 6 ^ 9 1 

4.662.933.956 ƒ 

1.650.000 

il.167.179.846 

/ 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

A T T I L I O D U T T O 



1975 1976 1977 

Fatturato netto (milioni) 4-732 5-4°6 5-7ÖI 

Numero dipendenti 223 202 197 

Cash flow (milioni) 160 186 252 

Cash flow per azione 39,9 46,7 63,09 

Quik ratio 0,70 0,42 0,46 

Grado ammortamento 38,2 34,9 37 



r t ture vernici 








